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La ristorazione spagnuola. 


d'aneora giunto alla 
i sono ricevute. della! 
sua chiamata al trono jche scarse ed in: 
formi ‘tolegrafiche, non si sa come 
Sla 'atatn ‘accolta la notizia dalla nazione, 
la quale, benchè mon consultata, conta 
smpre! qualche cosa, anolie in Ispagna, 
© già il suo avvenimento fa basire i libo- 
fali per la baitisoMa e riempie, dalle: 
. ‘za i retrivi. Crediamo che e gli uni e 
gli s'tri abbiano egualmente torto. 

È passato da nn pezzo il tempo in en 
gli avvenimenti di Spagna esercevano un 
notabilo indi lle cose_d'Enropa. 
‘Alle frequenti ‘suo mutazioni di stato; 
alle elevazioni e deposizioni delle sue di- 
nasto si assisto come ad un dramma, ove 
raramente manòa l'interesse, vi si trova 
‘materia abbondante di rillesajoni politi» 
che e morali, ma tutto finisce lì; le ri- 
‘wolnzioni spagnnole non recano più cam» 
biamenti nel rimanente. dell'Europa che 
‘quelle ‘del Perù 0 della Plata, Tutto al 
più possono fornite nl vocabolario dei 
‘Blornalisti qualche nuova. peregrina lo» 
‘cuzione, come i descamisados, gl'intran- 
sigentes 0! el rey neto. Non sappiamo per- 
olè 4 repubblicani avrebbero ai dolemi se 
oltre i Pirenei cadesso quella loro vagheg- 
glata forma di Governo. Come devono an- 
dar lieti se (almeno fino a questi ultimi 
anni) essi attoochi in Isvizzera e pertanto 
potè invogliare altri popoli n provare quella 
» jtî potrebbero consolara! 1gé- 
Volmenta so ni dileguaaso quella parodia 
repubblicana spaganola, Ja quale prodnce 
‘un effetto diametralmente contrario, I mo- 





©" Re Alfonso ‘non 
sua capitale, non 


































Î% narchici infatti trovono nella rocenta ato- 


È ria di quella penisola l'argomento più 
calzanto por dimostrare che in nun vasta 
È contrada, con tradizioni e costumi niente 
affatto consentanei ad ‘essa, la repubblica 
non può allignare. 

I borbonici, avverzi alla sconfitte, non 
capiscono nella pelle vedendo che final- 
menta spira un'anra di fortuna per un 
rampollo della diletta loro dinastia, Col- 
l’agile spomo già precorrono l'evento del- 
l'innalzamento de' suol congiunti in Fran- 
cla, ©, chi sa, fors'anco a Napoli e & 
Parma. ‘raggono un fausto angurio dalla 
devozione che Alfonso mostra pel Ponite- 
fice7sommo, cioè per l'antico. sovrano di 
Roma e confidano cho le su pretensio- 
È ni troveranno incoraggiamento e. sesto- 
‘ gno nel Vaticano, dimenticando che al 
postato quel loro ‘principe è figlio an- 
ch'esso della rivoluzione, e che i sinceri 
@logiol retrivi, non lui, nia Don Carlos 
vorrebbero vedire sul trono di Filippo 
socondo. 
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Alcuni versi, di Franoosco Pissorno. Genova, 
‘60° tipi do" Sordo:Mlati, 1870 — Sorrisi 0 
legrinie, varsi il S.ve.1, Naristo, Torino, 
tip. Bons, 1874 — Gli Argenmuti, poeme 
cifico. prclegomeni, traduzione e ‘note, di 
Eurico Ottino. Torino, stamperia Reale di 
Paravia e 0, 1674 — Dinavzi n Parigi, 
‘Gennaio 1871: carme di' Carlo Corsì. Fic 
renzo, tip. Militare, 1874. 

Esso alcuni felici da congiungersi alla 
eletta e poca sobiera ‘di coloro a cui sor- 
ridono lo Muie, 

Il signor Francesto Pizzorno, modesto 
quanto valente, non ha mai fatto imboo- 
care da ‘alenna consorteris. letteraria le 
trombe della fama per celebrare il sno 
nome, non ha maî supplicato nessun gior- 
nale, distributore di spplansi compri colle 
placenterio, di fargli l'elemosina d'un pio» 
colo brevetto di grand'uomo, non ha mai 
dato del taribolo sotto il naso ad sleana 
potenza che abbia il monopolio delle ri- 
nomanze per farseno dare in ricambio il 
fu quoque; egli sì è contentato. e si con. 
tenta di fabbricare con diligenza ‘e. con 
‘more severo © 'caldo insiema come quello 








(sal plausibile che l'adolescente Alfonso 
ui possa assidero sul trono (e riceva gli 
omaggi del Medina Celi, del Modina Sido- 
nia e di tutti gli altri grandi di Spagna 
dai titoli sesquipedali, che gli siano ligii 
i generali, | quali trattarono con tante 
disinvoltura la sua genitrice , 6 il bron 
'bopolo, contento di ndire strimpellare la 
(Chitarra, famare il cigaretto e assistera 
‘allo sventramento del tori 6 dei cavalli, 
non s'impacoi più dello coso di Stato che 
del terzo più che non hanno. Il difficile 
[sarà il rimanervì, sorà lo snidaro i car 
liti dalle Ioro balze, sarà trovar il modo 
di riscuotere lo tasso e pagar 1 debiti , 
Marà il prevenire i promunciamientos e 
[oddistare lo voglie di. tutti, coloro che 
‘ora fanno assegnamento sulla venuta del 
Intovo monarca, 

So Alfonso saprà tenere. a segno i fa- 
; se, quantunque imberbe, come. Co- 
‘ino primo, sarà da tanto da sventare 
‘come lui le trame ‘de’ anoi nemici, non 
'tisando, s'intende, i mezzi poco serupo- 
lost di quel duca di Firenze, che! gli fa- 
‘oeva pugnalare od avvelenare, breve. 
‘mente, se dard alla sua mazione | bene- 
‘iii di nn bron Governo, quale richie- 
dono le esigenza della società ‘moderne, 
l'esempio di un leale re costituzionale, 
poco importa che sì chiami Borbone piute 
tostochè aver altro nome, avrà. qualche 
probabilità. di manteneral in seggio, be 
chè i recenti esempi dimostrino che le 
‘brione intenzioni non bastano ‘a conol- 
liorai gli animi in quel paese troppo cor- 
rotto. Se seguiterà l'esempio degll ultimi 
rampolli della sua famiglia, la quale non 
‘sombra aver letto con molto. profitto: la 
‘storia, sarà sbalzato a ana volta da quel 
trono an cui non si sarà potuto mante» 
‘nere, e l'Europa assisterà colla solita in- 
differenza alla nuova cacci 
__ 


IL GRAN RIFIUTO 
Garibaldi ha deofsivamento rifiutato 1) 
‘dono nazionale, 
Nobilissima è la lettera con onì il gran» 
de italiano manifesta tale sua determi 
vazione, 
Lccol: 


























Caprera, 26 dicembre 1974; 
‘Mio carisrimo Riboli, 
Vi prego di far pubblicare le linee seguenti: 
‘Aoteriormente alla, lettera qui sotto tri- 
'soitto, diretta al mio illustre amico — unc- 
ravole Manéini — Îo già ‘avero macifestato] 
‘allo stesso la risoluzione di non accettare 11 
‘dono nazionale 0 datazione — che per inizia 
tiva dei nostri nici ‘sì voleva proporrò al 
Parlamento — in considerazione dello ‘stato 
deplorabile dello nostre finanze. 
Non desistendo gli auici. suddetti. dul ge- 
‘neroso proposito — io serisai quanto segne: 
« Céprera, 10 dicembro 1870, 
Mio caro Mancini, 
Mf'inchiuo con Mspetto è gratitudino davacti| 





d'un buon padre di senno, 0 di batter 
‘aull'inendino e di Jimare accuratamente i 
‘stoî versi o tentare ogni sta posan di 
soddisfare in pari tempo al genio del- 
la lingua, alla virtù dell'ispirazione, al: 
l'altezza dell'idea, alle più rigoroso. eal- 
‘genze dell'arto @ ni più ancora esigenti 
rigori del eno gusto, Ed ha il merito di 
'ifuscire a tutto ciò in gran parte; po. 
niamo che non'uffatto giunga a conten-| 
tare le propria quasi incontentabile. esi- 
‘genza, e talvolta neppuro quella di ta- 
Jun eritico severissimo © permaloso. 

Nol troviamo, senza paragone, supe» 
rlorl i versi del Pizzorno a parecchi di 
‘certi altri che più o mono, nel campo) 
‘dello italtano lettere, vanno per la mog- 
giore; nol ammiriamo in essi scpratutto| 
la forma eletta, pura, quasi diremmo se- 
veramento casta, l'armonia intitna v quasi! 
‘sempre potento che li governa, "l'accon- 
‘tezza della parola e dell'espressione. che 
ne fanno eletti 6 /lo stilo e la lingua, il 
‘lasalco processo che, mentre par non e- 
onde il'moto, l'animazione; il sentimento| 
vivissimo e moderno, pur sl giova d'una) 
corta solennità punto ostentata che esola-| 
‘do in pari tempo le cose volgari e stram- 
palato, lo immagini false 0 male sppli- 
cate, lo stonatare si di enono che di von- 
etto. 




















‘Snperiormente bene jl' Pizzorao conce. 











— ed avrei accettato il dono nazionale — 
qualunque sla — so non vi fosse di mezzo nn 
Governo ch'io tengo. colpevole delle miserie 
del paese, e con coi non) voglio casete com 
plico. 

Riconcscente a voi ed ‘agli amici, 

‘Bono per la vita vostro 


ne 





G. Gantmator. n 

Ho veduto oggi del giornali essere, na fatto 
compinto la deliberazione accennata, ‘e ‘certo 
la coneidero come il: massimo degli onori 6 
‘delle ricompense al poco da me operato nel 
‘elmpimento del mio dovere verso la patria: 

Duolmi dover insistera nella mia risolazione 
‘di non accettare il dono per. le ragioni ‘anzi 
datto — prostrandomi, riverente e. grato; da- 
vanti al nobile {Consoaso nazionale — da oni|@ 
‘sperlamo tutti un miglioramento nelle condi. 
zioni di questa nostra Italia, 

Semprà vostro. 














@: GAnimator, 
Queuto può davvero chiamarsi tn gran 


dicembre, che stabi! 


soli 


dello inscrizioni fatto dal 27 dicembre nl 
‘aio all'ufficio dello stato civile municipale, 








ri) rino a otto I panno SI RIS Ri IRR nata Den daserzioni 2: 
Vi agili © i CORSE EE : 
pe e ariini rode SS i 
TORINO , $ GENNAIO 1875. ‘Ammettismo| puo l'ipotesi divonnta as-|al dettame dei. rappresentanti. della. nuzione| 9. Un regio decreto (u. 2204), del 








5 il modo di compo 
ione del'Coneiglio di amministrazione del fondo 
et culto. 


4. Concessione di caequati a R. con: 


5. Disposizioni el personalò del 





ami 


‘nistrazione finanziari 











CROFACA CIRTADIRA 


‘ Matrimoni in Torin 








“lenoo 
9 gene 





Lombardo Gandola, ombrellaio, res. n To: 
con Tola Ducato, cameriera, res, a To: 


rino! 


Luigi Relicati, sorivano, res. a Torino, coni 
olama Micotti' vedova “Vioxio; residente a 





Torino: 


Augelo Germano, guardia municipale, resid. 


Bernardino Frencia, impiegato alla ferrovie, 








ea, a ‘Torino, con Teresa Solo, sarta, raid, è 
rifiuto, ma è di quelli ei Danto mede-|Torino. 

‘simo avrebbe esaltato colla maggior po- EI EA: contadino, res. a Torino, 
tenza del suo verso di bronzo, Fo iter I 


La grande individualità di Garibaldi 


plesso di doti ammirabili che formano 1 
la gloria, In istrettezzo ne' vecchi giorni 
di quella sna vita che ha tutta consi 





‘son. Maria Gibel Sac: vedova ' Bi 
‘Torino, 





Gio. Battista Alusonatti , guardia monici- 


pale, res, a Torino, con Maddalena Destefanis, | delle lingua italiana, Ricere] 
aggiunge una nuova grandezza al com-|cameriera, res. n 


rino, 
‘Agostino Cnomo, impiegato, ret 





Leone Marenco, bonestanto, res, a Torino, 


crata al bene del paese, ogli pure non|con Ottavia Suant, res, a Torino, 


vuol gravare il bilancio dello Stato, per: 
chè sa Ja Nazione povera; malo ammini» 
strata, a cattivi passi condotta ds nn 
Governo! improvvido e fatale. Egli non 
yuola ole pure per unu menoma parte si 
Posa dire che in suo nome fu tolto un 
‘centesiimo all troppo oberato contribuente. 


E pensare che tanti inutili parassiti vi-|Torino. con Giuseppa Carpignano, 
vono grassamente con cavalli e carrozze |"°*: 


‘sul denaro raccolto colla pressione dal vam- 


‘Trino, con Angela, 
rino. 


Tassaro Pareto, uficile noi Bersagliori, 


ros. a Torino, con Carlotta Ferraris, resid. a [Così è introtuzio 
Torino, 


Ireneo Greco, falegname, rezid. a Torino, 


con Teresa Braohi, cuoca, res. a Torino, 


Delfino Ravaz, 





imp. governativo, 
lano, 


reald, a 
lt. ca To: 





Pietro T'orrenni, fattorino. postale, resi. a 


cameriera, 
Torino, 


Giuseppe Guelpa, chirargo-dentista, _resid. 





@ Torio, co Delfina Casale, resideute n To: [condo In forma letteraria. parole che iufutti si 


biro esattorel E vedere la superbia igno- (rino, 


Fante, la prepotenza incapace di. certuni 
indorarei col donaro spremato al povero 
dinvolo! 

Garibaldi si fa sempre più un nome 





‘Torino, con Gaetana Andre 
Torino, 


Edoardo Regis, tornitor 





farro, resid. n 
, sato, resid. a 





‘Biagio Avauzino, veraiciatore, rea, a To- 


rino, con Rackelo 'Patri, passsmantala, res, 


degno degli eroi di Plutarco. Sì, c'è|Torino. 


quolche cose di antico nella semplicità 
severa di colui che ha giovato più di 
tutti n dare ad un re.il regno, alla pa- 
tria l'indipendenza, è vive solitario, po» 
vero, protesta vivente allo. scinlacquo 
altrui 


o 


To 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzselta Ufficiale 4691 dicembre reca: 
1. Un regio decreto (n. 2008), del 17 














Turino, con Vittorin' Triveto, cutitrico, resid: 
[a Torino. 


rin 


tino. 


Gio, Batt. Uberto, mastro datmuro, res, 





Atdrea Rapalre, carrettiere, res. a Torino, 
i Vittoria: Manera, sigaraia, reeid, a To: 
DA 

Giorgio Novarest 
orino, con Care] 





residente al 
a To 





Luigi Bertone, ts legonm 





restd, a Torino, 


‘con Rosa Actis-Dato, sigaraio, resid. a To 
— rino. 


Giuseppe. Poletti, falegname, rosid, a To- 








diccibre, che nutarizza l'Amministrazione del [pad col Margherita Culasso, sigaraia, res. 
Debito pubblico a ritirare ed suuullare, tene n 

[done vivi i numeri, le SLIO obbligazioni del Giacomo Antonio Sacco, negozianta, res, a 
'Bocietà ferroviaria ' Vittorio, Emanvelo, state | Torino, con Anna Maria ‘Garino, possidente, 


presentato alla conversione in rendita consoli. 


[dato 5 0/0, delle quali 250 per l'annna ret 





di L. 27,000. 

9, Un regio decreto (1. 2301), d4113| 
‘icemmbre; con cul sì da lena ed intera esacuzio- 
no alla dichiarazione scambista in Berlino Ji 
5 dissmbro 1074 tra l'Italia © In Germania, 





ita. di Li. ‘9,750 e 1860 per l'aunua. rendita | "et: 
‘oro; res, 


Torino, con Giustina Berthier, 
Torino; 


‘Rivoli. 

ino. Boeris, decoratore. d'appartamenti, 

‘a Torito, con Maris Biello, pulitrico in 
Torino 

Francesco 











rcenta cantina, resid. a 
ta, resi a 





Pietro Delgrosso, falegnamo, resid. a ‘To. 





elativawiente allo celebrazione di matrimoni [Hlio, con Anua ‘Trivero, cameriera, resid. al 
fra i rivpottivi audditi. 


Torino, 





plsco, impianta, pot così dire, svolge. e 
sonchiude l'ottava. È questa la forma, al 
nostro avviso, in oni egli è più perfetto: 
‘o può paragonarai ai migliori che l'ab- 
blano ussta; aggiungete a codesto. nua 
oerta abilità espositiva di descrizione el 
narrativa di evonti, 0 capirete come noi 
desidereremmo che l'egregio autore vo- 
lesse trattaro di proposito il genere in cui 
‘oggidi ai è convertito l'antico poema, 
(cls è la novella ia veral, come la tentò 
quel bell'ingegno ma incompleto che, fa 
‘Pommaso Grossi. 

Di simile sorittura l’autore in questo 
‘suo volumetto ha dato un saggio; ed è 
il frammento d'on poemetto che egli u- 
veva intrapreso dietro autorevole. sugge- 
rimento, iutorno al Principe Eugenio di Su- 
vola, In questo aquarelo il poota fa raccon: 
toro da un vatohio Arabo la battaglia di 
Varadino ; 6 perohè 1 lettori possano ap- 
‘prezzaro il valoroso sorittore, ne vogliano 
[qui riferiro alcuno ottavi 

= L'anra si accendo di sulfurea luce, 

Magghia il tnon degl'iguivonmi metalli: 
Un cibilo di morte si conduce 

Per tutto il giro dei percossi valli: 
Un ampio velo di caligin true 























Tosto chiudo nel sen fanti © cavalli: 
La dattoglia più presso ognor si mesco, 
Il lampo, il tuono, la tempesta cresce, 
« Mantra le squadre d'ogni parto sono 
Stretto, confuse ia ost 








Spesso allato ci scrgo ma breve mono, 
Un ahi! morente, una percossa a terra; 
Quel picciol suna più che de'bronzi il tuono 
D'un brivido mortal ci stringo e setra: 

E ve lÌ braccio a ferîr non pur s'allenta, 

È ol vendetta che Îl vigor sostento. 
Cozzan armi confase: ardo sospera 
L'sspra tevzon nella percossa prime, 
Siccome fiamma tra duo venti accesa 
Agîta incertà la mutobil clua, 

Àle bo affatica invan l'aspra conteso, 

Ed 8 pur forza ch l'eroe no opprima, 

8 ci duri l'ardir, se non qual suole 
Darar nebbia notturna fnoontro al sole, 
Feroce in atto, impotuoso, ardente, 
Lriadomito' guerrier su noi rnina: 
Ovanque ci pasa, l'atterrita. gente 

Seco nel rapid'impeto trascina: 

Cori piomba talor gonfio torrente 

E tutto involve nella sna rapina, 

Così furie di turbino crndele 

Porta seco sul mar antenne 6 vele. 

O vendetta di Dio! cotanto è forte 

So tu il movi e governi un sol mortale? 
Quanto spavento nsciva è quanta morte 
Dal fero braccio del guerriar fatale! 
Viltà, valor van con indegu 
A terra iusiem confusi ov'egli asmale: 
Per crudele tenson giammai non langae; 
E sgorga n rivi do quel ferro Il sanigne. n 
Chi puòrnon lodare l'onda armonica di 








ita guerra, ‘rime? 


Roberto Ohia, falegneme; (res, a Ginevra 
con Emma Oliret, scppreseatrics, res. n 
Bei ae tg i 
Balbo Giovanni, falegonive. res, a To 
com Anna Anteniano, Pes, to Gas, © n 
Giovanni Gisacobone, falegmime, res. a To- 
rino, com Vittaria Retondevro vedova Dabeto 
sardi, sigarnio, res, ‘a Torino. 
Filippo Migvae, mastro da intro, res. a 
Torino, con Anno Foglio, sia, rea. a oc 
rino. 
‘Fraccaseo Besso, operaio; res. a Torino, 
com Felicia Barberis, cuoco, reo; a Torio, > 
, sarto, res, & Torino, 
è Torino. 
Giovani Piatino, spedizioniere; res. a To 
rino, con Maddaleba Maggia, resid., n° Pettt: 
nego. 
Giusoppe River, imballato; res. a. Tori 
Ho, con Margharità Crovari coca, re a To: 


Ginsoppa Saietti, contalino, res. n Casti- 

















@ Torino, con Giacinta Casalegno, soppressa: |glione Torinese, con Maria Vittone, res. a Ca 
trico, res. a Torino; 


stigliono Torinese, 


Francesco Merlo, addetto nile ferro 
‘a Torino, con’ Teresa, Quaglia, re 


‘ Reale Accademia delle solen- 
— Adunanza del 20 dicembre 1874, = 
Il socio acsademico cente. Vesme continuò la 
lettura: del ‘ano Invorc: Del volgare foscano e 
e: filologiche, 

[dl quale esse il secondo capitolo, Ortografia: 
'Quivi, premesso ub cenno sui varii metodi di 
'ortogralia seguiti nelle varie lingue, sì fa no- 
taro come l'ortografia. (otto il qual vomo si 
fate il modo di esprimere | suoni per rt 
tura) non fu sempre lo stessa nella nostra 
lingua (cls, sopratutto: nel szcolo xrv, gran 
demente difiriva da quella in nes oggi 
i ino xeoderna fine retta e re 
(golare interpunzione ; molte parole cho ora 
ISi:ecrivono disgiunto 0 delle ‘quali. l’onione 
ione indicata. per mezzo. di in apostrofo, se- 
fio ortografico secuotlato; degli antichi, al- 
ora si scrivevano congiunte in una sola; onde 
Mnmeroso, ambiguità «d eroi nella lettura o 
ella, pubblicazione degli antichi testi; non 
fù uso l'accento; mel secolo xit e nel Iv 

si scrivevano intero yaolte voci che ei promuti- 
alavano mezze € si dimostra che: così pratica: 
Tano Botesccio 8 Petrarea; 0 sì scrivevano 























[prorunziavano secondo la forma volgare. 
GG 


© Museo Industriale Italian 
— Domani, Innedì, allo oro 8 119 pomeri 
prof, Domenico Tessari riprenderà. Te sn 
zioni pabbliche di. geometria, dencritciva ap: 
Rlicata è parlerà. Della prospeitiva dei po- 
‘2 R. Istituto industriale e pro- 
fessionale di Torino. — Scuola di 
‘atenografia. — Col corrente nno, per reccute 
‘ispoeisione del Ministero di agricoltura, in- 
‘austria © commercio, l'insegnamento della ate: 
ografia devo far parte, degli altri. insegna- 
‘nenti normali degli Istituti tecnici del Regno; 
Nell'Istituto industriale e profeasionale di To: 
rino la stenografia sarà insegnata in un'corso 
‘unico teorico pratico secinilo.il sistema Gabel- 
[sberger-Nex, preseritto dallo stesso Ministero. 
[Son ammessi a questo corso tutti gli elnzni 
regolari dell'Istituto, rion che, per l'anno cor- 
Ponte; anche persone estraneo’ all'Istituto, Le 
lezioni s'impartizanmo nei giorni ‘di Tucedì, 
mercoleii è venerdì di ogni settimana, allo ors 
8 112 pom,, a partire dal giorso di lunedì, 11 
corr. mese, fino a tatto gingno p. v. 

Le isorizion! si ricevono presso la segreteria 
dell'Istituto, via Oporto, n, 9, ove saranno 
anche dati agli aspiranti tutti gli schiarimenti 
nosesiari por lo condizioni d'ammissione a detto. 
[sorso 


‘Torino; il 2 gennaio 1875, 











































preside 
Cavauiamo. 











Se un appanto avessimo l'andasia di 
fara sl valonto pueto, questo sarebbe cho 
dioò alquanto prolfaso talvolta si fa il smo 
‘ianorsò, nn po' troppo vorbosn la dizione, 
overchia l'abbondanza degli epitati, ben- 
chò smpre. appropriati, onde no misto 
che perdo alcun poco di vigore il pene 
siero e talora eziandio si annebbia un po- 
‘chino © si fa meno evidente nogli uvvol- 
ginienti della esuberante parola, Un pis- 
colo lavoro di concentrazione, so così 
possiamo dire, è l’unica cosa che sa- 
promo consigliara all'egregio:antore per 
fare ancora più perfetti i suoi bellissimi 
versi. E un altro vivisimo consiglio an 
cura vogliau dare al Pizzorno terminando 
questo cenno, ed è che non si tenga chiusi 
no' cassetti gli altri savi versi, e credisnio 
‘he non aleno pochi, in cui ei è effusa 
l'anima sua nobilissima, ma, vincendo la 
sua modestia, li regali eziandio n) pub- 
blico, il quale, per quanto svagato da 
questa sempre. più prepotente invaziona 
l'degl'iuteressi materiali, pure non è tut- 
tavia tanto alieno com'altrì crede dal la. 
'sciarsi molcere gli orecchi dsila benedetta 
melodia de'bnoni vorsi. 

— E buoni versi e melodie soavi e squi- 

















‘quasto ;ottave? Chi non la condotta delle! ®io. sentimento, e cara tenerezza, e la 
|medesime, lo svolgimento del concetto tra» {Più degna capressione d’un'anima eletta 
Varo l'intreociarai fucile sù eleganta delle|ed affettno:a trovate nel volumetto di 

| poesie testà pubblicato dal signor Saverio 
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w Distribuzione di premi. —Ini, 
le 9 eulic ‘uogo la, distribuzione, del | 





‘premi agli allievi dei licei ‘0 dei ginvasi tori: 


Nesi ditiatisi nio studio l'anno scorso. Vi 
intervennero Prefetto, il Sindaco, il Pror- 
velitore agli studi, l'Atsessora municipale per 
Ta pubblica istruzione, i Presidi. de'licei, 1 
Direttori do'gianasi,; parecchi professori, molti 
padri © moltissimo madri di giovani, un follu 
di questi iltimi: 





gelî allievi in ‘generale soccombettero 
iprova degli esami nella proporzione di ciroa| 
‘45 per cento. 

"TI prof. Garizio lesse poscia nu forbito di- 
‘corto, Intino intorno sì Boucberon,,, Ma il 
‘collaboratore cho scriva la chiaccherata sotto 
la rubrica Zer Torino mi dichiara che vuol 
parlarne lui, © conviene sempre cedere il passo 
Gi nuovi venuti. 


+ Studio di pittura, — Sino lieti 
di annmnziare che. il professore cav, Giuseppe 
Camino ha riaperto un corso di lezioni di pas: 
saggio nel'suo attilio sito nel corso Palestro, 
N. 8, piano terreno, in fondo al ‘cortile; 

1 buoni risultati altra volta avuti da questa 
‘ctola e assicummo ‘hu numeroso couicorso di 
atudiosi e di dilettanti dell'arte, 


> Carnovale di Tori 
bollettino: di Giaudoja annmazia che 




















Ti primo 





In Piazza Son Carlo avrà Inogo quest'anno] Minime della' notto del 3 — 6,7: 


1a gran fiera enolog 








<a alimentaria; 


In Piazza Vittorio gran fera popolare di |) meridiano, ore 0 


‘spettacoli, dalli; tornet, «cc. 


La via di Po rimereà libera per il gran| Passaggio a) meridiano, oro 9 66 matt. 


corso di gala. 


> Tentri. — Crescit. cundo il anccesso| Siomo dl 


dell'Alta al Regio, Se l'ilinstre Verdiì fosse 
trovato ‘pet. fortuna alla rappreseutazione di 
Jeri sora, che è la quarta, avrebbe assi 

‘nd uno dei più boi trioafi della sua opera. 
applausi e lo chiamate agli ultimi tre atti e 
‘specialmente al terzo, în cui la bravissima Sin: 





ger ha da lottare con'immense difficoltà di|revamo fancialli, ci menavano a messa i mac 
‘scena e di canto, furono tali 6 tanti che gli [stri dello scuolo di latinità, nel giane 
‘tieti common. on sapevano come esteratre bari, 

Îioro ringraziamenti all'aflito ed entasiata | ragni modesti — di tela — bixnchî, izetr- 


‘aditorio, 
La signora Beletti , rinfrancata di molto] 


nelle parto di 4mperis, La fatto guatare per-|colonne del baldacchino sotto cui sorgera l'al- 
il ‘duetto dol soprano al secondo |tare sono fasciete ancor 
tto (o l'imponentissima o melaziconica scena |desto baldacchino stanno Je uniformi fraste 


Fettamenti 





del giudizio’ al quarto, 


I nostri abbuonati ponno esclamare con Rael ;szional 


dams: « Celeste Alda! n 
“Non v'ha elogio che tenga ad un'escensione: 

Singer Patierno-iforiami. 

como quella dell'Regio. 





Il dott, Corti merita._nn posto nel tempio |massa serrata di seggiole modesto impagliat 


dIsido, accanto a Vulcano. 

— Il Gemelli ha fatto una 
moria al Rossini per la sua beneficiata. Noi, 
entrati in' principlo dello spettacolo, abbiamo 
Visto. la gente accalcata quasi fino al ve 
bolo 6 ‘siamo retrocessi. ipso /acto, colla Iu: 
singa di ritornare, un'altra cera, per sent 
l'unico novità del programma: Vad @ ci 
qucita 

Le alto due produzioni ci amo già nate e 























not 
compaia Alilone. 





Morti in città e territorio 
simunciati all'ufficio dello stato cleito 
‘î giormo 1° gennaio 1875. 


1a Castelo fera di beneficenza, eta] Trovo medio di Roma), — 4 geomaio 1675, 


si PER TORINO. 


‘0 ad un'orchestra | Sindaco o 


inmo della buona interpretazione della | e! giovinetti pei quali è la festa; o. mesco- 








OSSERVAZIONI METBOROF:OGIORE 


Fatte all'Onsérvatorio astronomico) di Torino 
‘a metri 278/eu livello del mare. 


2 gennaio 1878, 


À 


(stato atmoefer 


Altezza bamso| 
incmilito. a 
(ir. di temerp. 
‘Temper, astro 
[Vanto: 


Gant, 
\741,9|— 9,8) a4| 93 I @ |copert, 


A | 


o 
748,7|— 2,9] 3,9) ssltax5als a, |copert. 


18m 
748,44 0,8| 8,5) 75/14 /56'|catma leer. 


8 pom 
749,44 1,9) 9,0] esita» "n O a lcopert, 


Fia,6|<- 0,9| 8,9) colta» sI alter, 





10] ed] 00004818 0 der. 
"Temperatara estrema al ( minima — 85 

‘nbtà in. gradi centesimali [massima + 9,6 
‘Acqua cadtita millim. 0,0. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


Nascero del Bolo, ore 80 — Passaggio 
Tramonto, d dî 
Nascero della Luna, 5-15 matt. 





Tramonto, ore 1:50 sera, 
lella Luna 975, 


Entriamo! în quel brutto camerone che è un 
[segmento irregolare di:circolo dove, quando e- 


Gio. 





ri, rossi ‘@ verdi sono attacosti alle pareti;, le 





in mero n° co- 


della musica ancor viva delle. morta Guarilia 
ju faccia nua filza di ‘seggiole (co. 
perte di velluto en cui ‘siedono il Prefetto, il 
autorità, scolastiche; fra la musica, 
‘o lo poltrone  autoritative un battaglione in 











su cui un esercito di signore gentili, dall'a- 
spetto) lieto è fero, come dagli abiti eleganti. 
[Sono le felici mamme o sorelle di giovani a) 
teri de'licei © de' ginnasi torineni, a cri al sta 
per dare il premio dello studio e della con- 
[dotta nell'anno scorso. 

Tutt'intomo appunto l’allegra rista delle 
faccio vispe, ridenti, care, animate, irrequiete 





©. [cho mentra erano latini quanto. quelli de pi 








nasa maggiore ottenendo; mu eta vgasio! 


‘A sentir sgorgare dalla bocca del sim 
tico professore tanto latiio, lo signore, fecsro 
tina smorfietta, ni guardarono: cen. ispavento, 
‘ma poî tosto sorrisero rassegnata e trangugia- 
rono bravamento:i venti minnti di prosa, bor- 
Chevoniana. 

Il Garizio disse del Boncheron e disse molto 
Lene, con facilo eloguio, con parola. pretta- 
‘mente latina. e în pari tempo accensibile assai, 
‘ds produr l'effetto rato nell'uditore di capir 
facilmente © di sentir buona la lingua e nc: 
conci lo stile. 

Lodò del Boncheron sopratutto il merito di 
'esserai fatto ‘uno stile, tina forma tutta su 














classici antori del secol d'oro, non' si poterano 
dire un'impîallacciatura di frasi piluceata qua. o 
la © conservavano la individonlità particolare 
"dello, scrittore che li usava, Il qual! elogio, 
[giusto in verità, ci parve. una indirette con- 
[Futa a certi moderni hel cui Intino si potrebbero 
Îorato ad uns ad nas tntto Lo pere di pavone di 
frasi prese ud imprestito da quasto a da quello: 

Il Garizio fa spplanditisuio; pol_efilarono| 
‘nd uno nd uno i premiati a ricevere dalle 
‘mani delle: antorità, ‘0’ meglio, dai genitori, 
(quando erano preseati, gli attestati del loro 
merito. 

Sia tn elmil giorno Inugamente scolpito 
folla memoria dei giovanetti a stimolo di at: 
tività, di applicazione è insieme di modesto 
orgoglio. 


Da rino spettacolo Goti: gentile un gran alto| 
‘nà uno spettacolo piuttosto grossolano, E sì 
tratta proprio di salti straordinari ! Al testro 
[Balbo dova agiscono' ogni sera î cavallerizzi 
Î giumastici, { cani oi cavalli della: compa: 
[gnia Guillaume. 

Si fanno coso veramente meravigliose; al:| 
(tune vi sccaponuuo la pelle pel pericolo; come 
li esercizi sulla barra aorea del ‘signor ‘Avolo, 
all'altezza di 10 © più metri dal solo ; altro 
[ri sorprendono piacevolmente. come î gincchi 
[li destrezza: del velocimano nigior Agoust ; 
(altre vi fuono sorridore come i giuochi che vi 
Scanbrano impossibili del cani ammasstrati dal 
(siguor Afeguinî, degli stalloni orsbi addestrati 
[dat direttore signor Guillaume : altre vi fanno 
Putdirictura ebellicar dafle risa. como le scenette 
rapnresentate dai. due. cIowns fratelli Caval- 
tini. In tatti gli esercizi poi una destrezza , 
"ita sicurezza, ua facilità veramente special 

TI signor Atslo a quall'altezza cho abbiamo 
letto fa dl veri voli © delle giravolto per a: 
tia che nou capite come’ un uomo possa. arri: 
are a tanto; il signor Agovst cou della aran: 
(i, dei piatti, delle bottiglie, delle nova, del 
"lo pallottoline di carta e dello palle. di cos 
fione, tutt'ineleme, vi {a do’ ginoehi che non 

remmo come paregonare meglio che n razzi 























lata insieme qualche chioma grigia di padri, 
'autlehie snccs pelata ci professori; qualche 
faccia indifferente di enzios. 

"È tn bello spettacolo vedere. tutta. quella 
folîa piccina, fragola che rappresenta l'avv 











A domicilio — Rolando Lodovico, d'anni [nire delle famiglie o del paeso, che rappre. 
58, di Cuorgnè, orologiere — Milone Anta [senta le gioie più intime e più care dello] 





metti, ‘id, 80, di Lombriasco — De- 
atefinis Giovanna nata Forlano, id. 98, di Li- 
vorno Vercellese — Canet Adele, id. 98, di 
Nitza Maro — Maineri contessa ‘let 
Bonviciuo, id. 66, di Ruffa — 
‘tonio, id. ‘74, di Rubiana, bracciante — Rubino 
Giulia, id. 18, di Torino, erbivendola — Più 
4 miuori d'andi 7, 

Negli Orpedali — Nuo: 9. 

Totaio:complessivo num. 20, dal quale ss 
uu doteno difalcare non residenti ia quosto 
“soi, 




















tara fiato dello etato civile 
giorno 2. gennaio 1876. 
Maschi 7, femmine 10 — Totala 17. 
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lorisio: Sorrisi e lagriie , volumetto 
stampato con tutta quella nitidezza ele 
gaute, per cnì vanno famori i tipi del 
signor Vincenzo Bona, 

fatti sapete (che lo atile, Ja parola 
soriita, il dettato d'un antore, e tanto 
più # versi hanno, come il volto, il por- 
tamento, la voce dell'individuo, un qual. 
che coss di speolale e caratteristico, quello 
eo suol diri nna propria. fisonomin, e 
‘che questa; il più delle volta, senza che 
ce ne spieghiamo pure la cagione, di pri- 
‘mo asshito ci è simpatica o antipatica, 
‘atirsente o ripulsiva, — od anco. indiffe- 
rente. I versi del signor Nurisio — al- 
‘meno per noi, e orediamo di avere del 
nostri: parere quasi tutti i lettori, e di 
certo vutte le lettrici, — haano la più 
cara, più simpatica, più piacevole, più 
affettuosa fisonomin che posssno avere 
versi iopirati a nobili affetti. 

Dè una grazio jo essi e una sempli- 
cità elegante, semplicità, ma non povertà 
di pavsiero, semplicità, ma non trasou.| 
ranza di forma, e un profumo di giova. 
nile passione temperata da un sentimento 
aquisitissiato dî convenienza, e un'afiet. 
tnosità mon jodoleiasta, non convenzio- 
nale, ma virile e sincera, 6 qualshe volta 
una nota di nmorismo doloroso, non ma- 

















ligno, anche sé pungente) che imposal-|di vedere che Ie nostre predizioni stanno 
‘bor gompiersi, già si sono compinte. 


‘bile non restarne presi, 





'ease nostre, che è una spernnza della. nostra 
Vecchiaia: inalemo eun ricordo degli anni pas- 
ati, che ci fa rivivere Ja nostra giovane età 





rpstto Au-[a ci ralliota la matura, 


O cari giovani come vi amiamo! come 
'iniamo la vostra vivacità intelligente, la vostra 
innocente chiassosità, i vostri sucosasi, i vostr; 
bremi, che, se ‘sono modesti, sono pure, cre- 
"telo, i più cari. trionfi e i meno segaiti do 
'amarenze. 

TI teologo. Baricco annuvriando i risulta. 
‘menti degli studi dell'anno atolastico 78-74, 
‘soppe dire generose parole che fecoro seattare 
la molla vivace della fibra eccitabilo do' bravi 
‘giovinetti: il pref. Garizio compi nu miracolo 





Sentite questi verai: dopo. aver detto| 
‘ome 51 dubbio siagli entrato nell'anima 
‘a vedero le peridii degli uomini, l'amo- 
re e l'amicizia traditi , reganro sovrana 
la mala fede e spuntarla la acolleraggine, 
esclama: 

«Ben vieni o/dabbio, e m'occupa 
La mente e il cuor mi gui 
Ai generosi aneliti 
Rispondi ognor: diffiai 
Frena l’ardento affetto 
‘Al bello; al giusto, al vero, 
Rucchiudi nel mio petto 
I palpiti del cor! 

La verità è misi 
Ignoto è men l'error, 

«Pur s8 & voi penso, o tonera 
Mia Madre, 0 Padre mio, 
Tore la f6 negli u_mini, 

Nella virtute, in Dio, 

Ritora il cor che crede 

Gol suol fratelli in paco; 

Sull'ali della fedo 

A Dio dispiega. il vol: 

La nuvola è fugace, 

Etorao splende il sol!» 
Non sono molti anni che abbiamo qui 
ntesso lodati i primi vorai di questo gio- 
vano poeta e l'abbiamo Jucoraggiato nella 
‘nobile palestra, predicendo di Iuì degna 
riusoita: slamo lieti ora di poter ricon: 
fermare e accrescere quelle prime lodi, e 




















'àî fuochi d'artifizio od a getti l'acqua: tutti 
(quegli oggetti, obbedendo nile impulsione det- 
la sua mano, vanno, vengono, girano, s'in- 
freccinno, alto, basso, fn circolo, n° cascate; vis 
sino vicino, lontano, © l'occhio stupito rimane 
abbagliato come a vedere le strano forme del 
caleidoscopio che gira. 

Grandi appisual’a tutti è gran concorso; e 
‘ie lo meritano. Fer ui volta anche il più 
Bevaro Catone può audare e sorridere \e. con- 
fesuare d'essersi diverti 

Ohi poi ha la costanza di andarci. tutto Ja 
tere, ln una facoltà allettativa che non sap- 
piamo comprendere. 


LA CARTOLINA POSTALE 




















Memorie d'uno sclooco: 
(Seguito, vedi num. 9) 
XL 
Non ai dive per nulla; Rapido come il pen- 
siero, per dare la misura maselma della. rapi- 





— Armato di severi studi e di eseroi-| 
ato acume critico, il professore Enrico 
Ottino è uno de' più valenti. nell'antica 
letteratura classica, quella intendiamo del 
mondo greco-romano. DI codeste suo qua- 
lità, che sono in tal grado da assegnar. 
gli posto distintissimo nella schiera degli 
interpreti e dei commentatori di quel te-| 
moro letterario, hu egli già dato provel 
molenni nella traduzione e illustrazione] 
‘degli Inni di Proclo, nel volgarizzamento 
[con prolegomini e note degli Juni Orfici 
‘è nella suocosa, eradita, quasi completa 
Gracarina titterarim notitia, che in poso 
volger di tempo diede alle stampe; ‘ora, 
‘quasi volesse completare _il! cielo. orfico, 
(egli ci regala il. poems. del Paeudorfeo: 
Gli Argonauti, e lo illustra a meraviglia 
‘ton prolegomeni che trattano egregia» 
[mente la quistione dell’origino del poema 
‘medesimo, e con note in cui la più ricca| 
è sicura erudizione classica, accompa- 
guata de un senno critico felicissimo, vie- 
‘he a dilucidazione Jetterale, letteraria, 
litorica dei passi meno evidenti del. poe- 
‘ma. Così dall'orfico Proolo, che gli anti- 
(chi insegnamenti della primitiva filoso- 
fin greca venuta sotto il nome di Or- 
feo, congiunse al neoplatonismo, da Ini 
trennamente professato. în reazione allo 
invadenti idee cristiane, passando per gli 

















inni più specialmente detti Orfici, il si-| 








dita, Tatte oodeste. riflessioni, e supposizioni, 


con una non breve orazione latina. |o negazioni, acoporto © porsuasionî, si erano 


avricondato nella mia ‘nerte colla velocità | 
dello pallo roteanti, che, lanolate dalla mano 
inistra del giocoliere, descrivono na arco sul 
‘suo capo e vanno n cadere: nella destra, per 
risaliro © ridiscendere più o più volta nello 
‘spazio d'un’ minuto. — E, nrima che Cor- 
elia avesse finito di fusciarmi le ferite, (ero 
già venuto alla conclusioni 

‘Allora Ja min coscienza cominciò ‘n dirmi 
‘cho abusavo d'un ‘eguivoco per. carpire le at- 
tenzioni affettuoso d'ina signora; e codesta 
(estero cosa indegna d’an nomo d'onore; ed es- 
‘ser mio dovero di chiarire l'inganno, fucendo- 
Imi conoscere: per quel prosaico individuo che 
ero, vergiuo di qualsiasi idea o cognizione 
poetica, incapace di pescare una rimo. neppure 
nello profoni!*à mistoriosa de' begli occhi che 
‘avevo dinarii. 

Ma Îl mio cuore cho si sentiva giungero da 
‘ogni vena una corrento di sangue, dolcemente 
‘ifinmmato, al contatto di. quelle legginire 
[manine rattraeva o orecchietto por non acco: 
gliervi i consigli della coscienza, cho gli pa- 
eva ‘ud'impertana guastafeste, chiamava 
fa soccorso ln ragione. cavillosa, ‘intrigante, 
(che trova sempre il pelo. nell'ovo. pnrchò le 
torni conto di cercarlo, — E1 essa insinuava: 

— Che un nomo ferito non è tenuto a met- 
ero lo ene carte in tavola per lasciarsi 400: 
correre. Quella signora compiova un atto ser: 
plicomente umanitario; Del! resto, se mi ore: 
‘deva ua altro, che colpa: ci: avovo io? Ero forse 
stato io a dirlo che mi chinmasso Ugo? Che 
mi veniese intorno cou vexzi amorcsi? — Non 
lè avevo usato. nessuna. galinterin. Dovevo! 
pol anche respingerla col pretesto cha inveco 
[di Ugo mi chiamavo Celso? Era troppo doman- 
(dato ad un vomo appena sppena educato, 

A me non pareva vero di credermi, per 
‘quell'ora tanto, n buon ragionatore; però, 
non daudo retta alla cosolenza, stavo Iù colla 
nano tesa: come un idiota, 0 la bocca aperto, 
‘o gli occhi abarrati enlla bolla infermiera: 

x 

Quand’ebbo finito) di stringere laltiu fa- 
[solatnra cou nn filo di seta strappato al fiveco 
[dsl s00 masicotto, Cornelia, cossò finsimente di 
[purlaro alla mia mano oltanto, o rivolgendosi 
[al mio intero individno, senza ‘tuttavia gnar- 
darmi, domandò: 

« Vi dtole? Avete molto malè? 

«No! no! non sono mai stato tanto 
bene! » esclamai con trasporto, forzando le fa- 
scisture per aserare lo suo dita, 

« Davvero! n disso Cornolia facendosi rozen 
[fa alla fronte, e levando per Ja prima. volta 
fel mio volto due begli occhi che mostra- 
‘rano: ia gran voglia di piangere, 

» Davvero, pono felice, Comelia! n 

La mia coscienza diodo un sassalto all'udire 
[quel nome, e riprese a sofarmi nel cucre cho 
[dal momento che l'avero chiamata col sno note 
scoperto: abusivamente ; abbandonavo la parte 
Daelva è ne assumevo nua vergognosamente 
‘att va nell'inganno di quella donna. Chè omai 
‘ll'eqnivoco snccedera la frode. Ma il cuore; 
Der non sentir Ia coscienza, ripîegò ‘un'altra 
Wolta le orecchiette, ed allora il ssngne che 
stava per eutrarvì, respinto nella venn cava, 
risnli tummltuando al cervello, mi ottenebrò sì 
(giudizio e da quel momento, non. fui più re- 
aponsabie di quanto diari 0 fori. 

Veramente siete felice, Ugo? 

« Sì, el. Non go perchè, non comprendo 
‘oulla, ma mi sonto felice. n 

Ella mi strinse Ia mano rispondormi, 
le volso altrove la faccia par nascondere ua 
Visibile commozione, Evidentemente era nua di 
‘quelle dont passicnate, che sono gioviali e 
chiassoso nelle circostanze normali per espan- 
[tone d'animo; ma in cui l'intensità del senti- 
mento, possente fino all’augoscia, assume nelle 
[sno msnifestazioni il carattere solenne. delle 



































[gnor:Ottino è venuto al pooma degli 4r- 
'gonauti, che va sotto il nome del gran 
taumaturgo e mitico Trace. 

Giusta assai e di tale evidenza da con- 
vincere ci pare l'argomentazione, per coni 
Îl traduttore vuole stabilire che questo 
‘poema 6 quello di Apollonio, Rodio sal 
[medesimo argomento, sieno nvà. emana- 
‘zione, per così dire, d'un'altr‘opera, d'un 
[altro poema veramento satico, del qualo 
Îl Peeudorfeo:ha ritenuto più qua più 1A! 
parecchi squarei originali; aoconcio ‘© 
‘dotte, come già dicemmo, le note: o il 
Verso, senza essere elegantisaimo, bene 
improntato, robuato, breviloquente, 6, si 
(conto che cl pare, segnendo ‘assai da 
presso, non che la pasela, l'andamento, il 
‘cavattero diremmo dell'originale, 

— ll siguor Carlo Corsi, un distinto 
‘fiziale. del nostro esercito, ha voluto, 
‘per dirla con frase classica, toccar la ce- 
tra con quella mano che è usa a _maneg- 
giar'la asiabola; — e; tennto conto di 
‘quest’ultima circostanza, non vi è rin: 
‘scito troppo male. Ha avuto l'abilità di 
far manovrare i versì con disciplina degna 
d'un ben jstrutto battaglione; li ha schie- 
rati in lines di battaglia colla forma di 








lacfolti; ha mandato a' fanchi, do' bersa» 
glieri in terzino con emistichi; al me- 
tro della canzone ha fatto fare da arti- 
[glieria; e Ie cariche della cavalleria ha] 








ofterenze morali.. Per ese gli estremi dal do. 
lore s della gioia aî confondono nella violenza, 
del pianto, 

L'lio già confessato, To sono. in babbeo 
che di raffinature sociali non to la meoma 
\vernice. I contagio della commozione mi colse; 
‘sì io, balordo, invero di dargli Io scambietto 
‘vom un ffiezo od una soettica. risata come ns 
Wrebbo fatto un gioranotto alla molo, statti 
là ‘mato, aspettano; che si. calmasie il sussulto 
‘ole risentivo nel petto: Ma, non che cesmre; 
[coro sumentava| più a più, ed fo, nuaioso di 
parlare: oncom a Comelîa, lasciai andare Ja 
[Voce oscillant= como suono di stromento a note 
perzato a ripresi: 

x omo fellos d’avervi trovata, Cornelia, Sono 


falice d'esser. ‘vicino a voj, Sono felice di ve- 
drvi.. 


«Ed allora | Iperchè stavato tanto imbrone 
cinto. pov'anaì ? Porelè non mi parlavate? Pet- 
lobi nontvi deguavate neppnre di rispondermi ? 
[Porchè avete, spezzato quel povero vetro?» 
[mî domandò sorridendo traversole lagrime. 

“ Perché ero gelso. del coccodrillo : volevo 
stritolarto. 


Cho vi aveva fatto quella, povera imm: 
mia? 

«Mi rabava la vostra attenzione, Non guars 
lavato cho quell'enfibìo, Ira a iui che parla» 
Ivate; ed io pensavo : È lui che si chiama Ugo, 
[8 ini che ha mandato la cartolina. 

‘No, Ugo, per carità, nou parlato così, — 
Esclnmb con raccapricaio, Mi sembrate pazzo, 
È uno scherzo crudele. Tutto ciò che ricorda 
la paszia ‘i fa paura © mi contrista, Mio ma- 
rito... 

Ahi maledetto 1 n gridai al sentir evocare 
'luel fautanma di rivalità legale, 

«Oh: mio Dio! Cos'aveto ora ? n domandò 
'ansionamiente. 


«Il miarito che mi è entrato nella mano; 
(cioò no... II vetro: cho. mi ha agghiacciato it 
via ! Ora. è [pasento, Pare 




















late, Cornelia, 

x Cho stavo dicendo? 

« Dicevate di vostro,., matito,,, 

Vi dicevo che tatto quanto arieggia 
ia mi ravriva alla mento Ia sua di- 





(Continua) Manti A. Tonntasnt, 





Come vedranno i nostri lettori dalla 
Cronaca, della Borsa inserta. nella, parte 


‘commerciale, questa mattina (2 gennaio) 
‘non si è potuto stabiliro: nemmeno il cerso 
oficiale dei valori alla nostra Borsa, a 
cagione del disordine che portò _l'appli- 
azione della muova legge sulla tassa 
‘delle operazioni di Bor: 

Benissimo! 

Ecco, un altro effetto delle leggi Min- 
(ghettiane; ecco un nuovo effetto dello 
[ipendere molto, dello, spendere nenza a- 
verno i mezzi, e dovere poi aggravare le 
tanse in un paese che di tasse è troppo 
lasturo, in un paese che, data la. propor= 
zione della ricchezza, paga ‘Jl doppio 
‘della Franela nazione aggravatisjuma! 

Dopo le fabbriche di cicoria, dopo 
‘quelle più importanti d'alcool, or si in- 
traloiano perfino le contrattazioni del 
fondi pabblici! E ciò per esigere, poche 
‘centinaia di migliaia di franchi, che era 
(così facile il risparmiare; certo che il 
prodotto di un anno di quelle tasse non 
corrisponde al denaro sprecato dal Mini» 
[stero per falsificare il voto del puese nella 
recente campagna elettorale. 

Godano intanto, e no hanno ben donde, 
i cortigiani ed i buffoni! 

Essi ottennero il loro scopo; evviva il 
mlgoverno dei Minghetti e soci, evviva 
i deputati che li sostengono dei loro voti! 














ordinato a certi chiassoni aenari dopp 
(ole galoppano allegramente a tre per tre. 
Nè gli è bastata 1a milizia nazionale; a 
delle legioni straniere : una tedesca che 
parlerà a meraviglia in seotine rimate, 
ma cui non abbiamo. la fortuna di com- 
prendere, e un'altra francese. che' canta 
in istrofette le quali non zoppicano di 
troppo. 

L'argomento di tatta codesta battaglia 
‘dl versi è l'assedio di Parigi nel gennaio 
1871. Tutto il componimento è passabi- 
lissimo ; vi sono alconi squarel che arri- 
Vano a un merito distinto : 

« Ecco schiere posate, una cintura 
Formitabil di valli e forse è piante 
Atterrate, intricate, © rotte mura 

E caso infante, 

x Sn ‘quel ciglio di fumo fncoronsto 
Tabia il eanvon tedesco © gli risponde 
Da lontano il fravcese; Il Jor boato 

Teco confonde, 

«E là nel p'ano, sia laggiù nol fondo 
Quell’ocadu di toreî © tetti grizi 
Che par o) perla nel ceruleo sfando,.. 

Quello è Parigi, n 

Non vada senza applausi il canto del 
[valoroso soldato, ©. pom essere esandito 
lunga pezza il voto che, in presenza di 
[quegli orrori a cnì fu testimonio, sfaggo 
(con nn grido. dal eno petto generoso: 
‘« Pace! paco ! pace | » 








V. B. 


SI Questa notte i ladri: ‘hanno fatti 5 loro 

















Loggesi nell'Opinione, in data di Roma, 80; 





guri di capo d’abuò ai professori dell'Uni 
vraità, romana, 0 al loro rettore, Tatradottisi 
nella Sapienza e penetrati. nello staneo was 
‘mato alla segreteria, vi nccestro tinuquilla- 
mente 16 candele e con tutto loro agio vi fe- 
cero delle ricerche ‘che non avevano propria» 
mente umo ‘scopo eciontifico, Il giorno prima 
‘tin impiegato della segreteria, al qualo i pro- 
fessori avevano dato l'incarico d'esigere i loro 
atipendi,, aveva ritirato dalla tesoreria non 
bello sommetto di 906 più mila lire. 

Pochisrimi professori, n quanto pare; al © 
rano affrettati a chiedere la consegna dol loro 
rispottivo stipendio e la maggior parte sì ti: 
sorvavano forso n recarsi dall'impiegato il 
giomo seguente. Ma f ladri eranof stati più 
solleciti di loro, Questa mattina si trovò a: 
perto il cassetto in cui gli stipendi erano stati 
deposti, e solo indizio della presenza dei la- 
dri, rimasero alcuni moccoli di candela e mo 
scalpello. 

Farono arrestati tre individni sospatti; pare 
cho nell'Università di Roma #6 mancano gli 
studenti on manchino i ladri, 















Leggiamo nel Corriere Tlaliano : 
‘San Casciano, 90 dicembre, 

eri notto, 29 dicombro 1874, in Ssn Cn 
‘ciano in Va! di Pesa, veniva, da. poliziotti 
venuti espressamente da Pirenze | visitato e 
porquisito ‘fin nel più reconditi iInoghi |, dal 
tosco dopo In measanotte fino alle 6 anitim., il 
domicilio del patriota Pasquale Parenti. 

Le caso del birbanti © del Jadri rimasero 
inviolate. 


Una goletta norveginna, denominata Za 
Preziosa, comandata dal capitano Nilson, nam 
frogò nello acque di Trapani, presso il Las- 
anretto, iu causa di una firto burrasca, 

Tatto l'equipaggio: però fa salvo. 

LEDRU-ROLLIN. 

L'ultimo giorao ‘dell’anno moriva improvvi- 
samente in Parigi, per malattia di cuore, il 
sittadino Ledru-Rollio, in età di 66 anni, 

“Alossandro Anguato Ledra, detto: Rollin, 
avvocato; gioreconsnito e uomo politico. fran: 
cose, era nato a Parigi il 2 febbraio 1808, 
Figlio di ua medico di qualche grido, fu de- 
‘tinsto alla carriera legale, Nel 1890. prestò 
giuramento como. nyvocato, Cominciò a met- 
torsi iu evidenza nel 1899, redigendo un con- 
suito contro lo stato' d'assedio, Quindi ebbe a 
difendere gioruali tradotti in giudizio. Nel 
tompo stesso scriveva parecchie reputato opere 
di giurisprudenza. 

"Nel 1841 sî portò candidato repubblicano nel 
Mans, e fu eletto all'ananimità meno tre voti. 
Nonostante, il Governo lo fece, tradurre in 
manzi alle Aesiaio di Angers, per la profe» 
sione di fedo repubblicana fatte. innanzi agli 
elettori, o malgrado le difene di quei tre co- 
lossì di eloquenza che. chiamaransi Berryer, 
Odilon Barrot 8 Marie, fu condannato a quat- 
tro mesi di carcero e 3000 franchi di multa, 
‘Se non che Ia Corte di Cassazione anunliò la 
sentenza per: vizio ‘di forma, Naturalmente, 
alla Camora, egli presa posto all'estrema sì: 
nistra, è propuguò Ia repubblica o lo idee 50- 
cialiste, Per. quento si trovò sempre olo tanto 
nell'Assemblea, quanto nella stamp 

Nel 1848 vandé, con una perdita di 110,000 
franchi, la carica di avvocsto alla Corto di 
Cassazione, che gli era costata 330,000 fe. 
Lo aus ecetanza troyavasi infatti in condizioni 
difieili, malgrado il rozmanzesco matrimonio 
contratto con rina ricca signorina inglese. 
Tralasciamo di parlare della sun costante cam- 
pogna repubblicana © dell banchetti riformiti. 
Allorobé, dietro Ia prolbizione del banchetto 
dal XII circondario, la rivoluzione di febbraio 
‘sbbo abbattuto la monarchia di luglio, Letra 
Rollin eì trovò l’uomo della ‘situazione, Al 
momento in cui ni stava per accettaro la rég- 
guuza dello duchessa d'Orléans, col conte di 
Parigi, Ledru Rollia arriva alla' Camera, con| 
reale spiate giunge alle tribuna, intorno s 

cui davasi nna vera ‘battaglia, accampa la 
proposta del governo provvisorio; Lamartine 
‘svolge. Pochi istanti dopo, l'Assemblea è di- 
sperta. 

‘Acclamato membro del Governo provvisorio, 
disse a Lamartine; « Amico mio, montiamo al 
Calvario; ».E infatti, forno per condiscendenra 
$  henovola pe' suoi colleghi, non si oppose mai 

® nessun atto 0 decreto proposto da essi e' ne 


























































































lfaccolse biasimo, La dittatura che avrebbe po- 
tato conseguire non lo tentò. 

Come ministro dell'interno, ebbo larghissima 
parte nell'ordinamento del ‘enffragio, univer-| 
fiale, Un giorno andò a difendere in. persona, 
fa tipografia di Emilio Girardîn cha mi voleva 
saccheggziare © devastare perch questo pnt 
Ulioista aveva attacceto il Governo, To ee 
‘gaito a' suoi sbagli, In ‘sus antorità ‘0. jn- 
finonza cadeva il posto a quella di Lamartine, 
‘© adunata, la Costituente, no. ebbo fredda n0- 
cogliensa, Rest) al potero fino al 94 giugao, 
‘a nél frattempo si distinso_nel combattere Ja 
‘ammissione del principo Napoleono nell'Assem- 
lea, 

Tomato semplice. rappresentante; protestò) 
tra lo altre coso contro;la spedizione di Roma. 
[A Moulne sfaggì a stento a un attentato per 
Parto! della guardia nazionale, Rieletto rap- 
presentanto in ciuqme 0 sei dipartimenti, tornò 
@ propugonre Ja csusa della repubblica ro-| 
mana; © domandò che fossero, messi in accusa | 
{il presidente e i suoî ministri, Ricorso anche) 
‘lle armi, ma senza successo, ‘Riuscl a fug>| 
‘gire in Tugbilterra, dondo, protestò contro la 
(seatenza dell'Alta Corte nazionale che condan- 
navalo alla deportazione, Colù egli viese delle] 
reliquie della sua sostanza e del prodotti della 
benna chie lo rifecoro ricco. 

Dopo aver cospirato per l’accentramento 
dalla democrazia enropea, e! contro la vita di 
Napoleone con Mazzini (cid cho gli valso nua 
secca. condanna alla: deportazione), parve al- 
fino calmarsi. Tornò în Francia. tempo fa, cd 
(eletto deputato, «eletta all'estrema. sinietra 
‘mu rion manifestò più le idee socialista per le 
'avali na tempo aves. ayuto tanta simpatia, Un 
fto discorso, i un argemento (che noq ricor- 
[diamo, ion fece alerita sensasione. 




















La Liberté del 1° corrente riceve du Ma: 
rid, per la via di Lisbons, il seguente tele- 
‘graroma. particolare : 

«La morto dol maresciallo: Espartero. è 
‘mentite. » 





PRESTITO A PREMIL 

della città di Venezia, 

Nella XXIV estrazione: del prestito di Vene 
‘ia a premii 1859; seguita 1131 dicembre n, 

‘presso il Manicipio, furono estratte ‘lo. cerîe 


eguonti: 

cr Berio: ostratte. 
16131, 8615, 4201, 7148, 6444, 19744, 9090, 
‘4400, 10238, 5875, 14551, 9654, 6978, 2475, 
19740, 19924, 16444, 14790, 10064, 11116, 
Oubligazioni premiate, 
Serie N. Premio 








Premio Serio 


100,000 6444 19 5010964 19] 
9,000 19924 1050 1944 9 
500 10744 29 50. 4981 & 
500: 19884 18 50 11116 20 
50 15131 99 50 5676 19 
100 6615 8 50 19924 17 
100 6978 1050 14551 98 
100 16181 18 50 16740 18 
100 64 150 14780 d4 
100 dio 2050 661594 
100 19740 4 50 14750 ® 
100 9090 1250 14730 14 
100 354 6 50 GM @ 
1009475 10 50 665 6 
109 9478 IL 50 1974 24 
50 10298 15 50 688 6 
SÒ s475 91 50 6278 19 
so 14790 10 50. dsel 14 
30 10964 21 50 5875 16 
HO 4409 11 60 18191 & 


Lo altre Obbligazioni appartenenti allo Serie 
estratte, non. compreso nella tabella del premi, 
vorranno rimborsate alla pari, cioè con lira 80 
(trenta) ciascheduna. 

Il pagamento dei premi 6 dei rimborsi si 
affsttuerà dal 1° maggio ano corrente in 
vanti, 








GL'ISTITUTI PRIVATI 
ELE RIFORME SOOLASTIOHE. 
Semplificaro é progredire, Questa gran mas- 


alma. di Bacone mon è mai abbastanza ripetui 
seguntamento 1h dova per nostra disgrazia 
professa. cogli! atti il prineipîo del tutto op- 
posto, 

Proponete per (esempio, qualche riforma tin 
19' seria nella pabblica istruzione. Storie! Per 




















[id fara converrebbe. tagliar nel vivo, brove: 

mente, mntar sistema, da coi Dio ci liberi ! 
‘A tale inconveniento abbastanza gravo pos:| 

sono sino: ed nn certo panto rimediaro gli 
















































Intitati privati o. particolari o liberi che dir 


!dî faro un'utile concorrenea. agli Tstitnti pub 
blici © di poter iniziare dello serio ed utili 


‘dello Stato. 


a tre, 


durare in un sistema che ha fatto 








vogliano, Manno questi il doppio vantaggio 


riforme diMciliasime nd ottenerai dall'iniziativa 


Ora tra Jo riforao cla non solo îl buon senso 
ma tutt> concorrerebbe oggili n reclamato 
presso chi di ragione, sarebbe la riduzione 
dell'insegnameato glunaiale da cinge anni 


Qual motivo plausibile esiste ancora di per- 
‘500 tempo 


ir tato di franehiglo costituzionali, sibbeno 
in qualche regione sottoposta al più bra- 
tale assolutismo | 

Questo fiscallemo, lo sappiamo, lo si 
vuol giustificare allegando il. dissesto fi- 
(nanziario procnratoci dalle minie sj 
dereccio che buffoni e cortigiani difen- 
dono con tanto ardore, ma al dissesto fi- 
nanziario non si provvede, no, violando 
la libertà del cittadini, la segretozza dei 
contratti, trrbando lo transazioni, fa: 
(cendo chiudere le fabbriche; albbene al 
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‘a cal tutto condanna ,. compreso, il senso co- 
mune? Perolè si ‘avranno tattora nd impie- 
[gare nel corso ginnasiale. due anni più che 
niogli altrì corsi? Oggi cho l'Istraziono pri- 
maria è molto più estesa ed elevata d'aria 
volta, do anoî/ di grammatica. Jatiua sono 
‘davanzo; © 1 cho pro' die anni di così detta 





reso: dato dal genera) 


provvedo con l'economia a col torre le 
‘alte paghe, le sinecure, le dilapidazioni, 
Fese or più vergogno: 
altisaimo di 
(Garibaldi. 





dall'esompio di 





nome trova suffcienta sviluppo nei liogî ? 


tati pubblici , ‘a cui manca ogni libertà di 4: 
ziono ; torna Iagerolo, ripetiamo , nd attuare 
mogli Istituti privati , con immenso vantaggio 








potrebbero ‘facilmente. compiera i loro studi 
prima della leva militare, 


ne vanta parecchi ,_ l'uno migliore dell'altro 








Corriere del Mattino 


Le 
LA TASSA 
SUI CONTRATTI DI BORSA, 
Dobblamo aggiungere alcuni ccnni 


sulle cause che obbligarono gli agenti di 
cambio della nostra Borsn (come di al: 
tre Borse italiane) a sospendere jeri l 
loro operazioni. 


‘modo sottrarsi al pagamento dello. tass 
portate dalla leggo 14 gingno 1874; esa 
‘anzi diedero grandi prove di bnona vo- 


‘essi non un ostacolo; ma un aiuto all'e 
Sazione della tansa. 


tollerav 





‘tolo. possono! essere applica 
zione di legge. 

La disposizione di eni si tratta è con: 
tenuta nell'art. 12 del regolamento, _il 
‘quale così stona; 

4 Ad ogni richiesta dell'autorità finan: 





per disposi. 


rettorica' oggi che questa. sotto il suo vero 


Ma ciò cho mal ai può sperare. per_gl'Iati-| 


dello fumiglio ‘e dei giovani che in tal modo 


Di simili utilissimi Tstituti 1a nostra Torino] 


® nelle sno vicinanze va segunlato anche quello 
di Rivoli, Ja città. dall'aria, balsamica, dovuto 
all'opera solorte. quanto intelligento dell'infa- 
tionbilo prof, cav. Romi, 

Un antico insegnante. 


Prima di tutto è a notare che gli a- 
‘genti di cambio non intendono in alcun 


lontà, ed il Governo avrebbe trovato in 


Ma ciò che non possono nè debbono 
gli agenti di cambio si è che 
nol regolamento si alteri (al'‘solito) la 
leggo 6 ni introdncano disposizioni che 


Si assicura che il Ministro della pubblica 
strazione abbia vietato ai professori delle U- 
‘iveraità ed altri Ttituti governativi di prete 
“|der parto a Cougressi o altre adunanze nei 
tempi mei quali: siano aperti i cori ni quali 
osi professori debbono acomdire,. (Nazione). 


| Il signor Ranode, ministro: di Spagna a Ro: 
tha, ha avuto una conferenza col ministro de- 
[gli affari esteri, al quale ha comunicato un 
"spaccio del nusvo Governo: di Madrid, cho 
'anonziava i fatti già conosciuti, 
Ne! circoli inausiari meglio joformati ha 
‘destato una; certa inquietudine 1a notizia di 
sorio diffeoltà insorto tra. il Governo ed il 
(Consorzio delle: Banche, 

Il nuovo regolameato, che orederasi ulti 
ciato, fu completamente annullato e la. Com 
missiono dovrà ricominciare. di muovo il: smo 
Îatoro, (Gase, d'Italia). 

Notizio particolari di Civitaveochia confer: 
(mano 1a notizia che in questi giorni nua quan: 
i ltità immenea di zucchero, caffè 6 petrolio è 
- [qui arrivata per gotoro, del porto-ranco, Vi 
[o |sono merci per 5 milioni di taese. doganali è 
100 milioni di capitale. L'inventazio fatto dal 
[Governo ha compromesso alcuni negozianti, 
(ta speravano di poter teneto la. marce ia por: 
jo |to-iranco anche per il 1675 
ll (Sì honno notizie: dei disaeteì avveunti per 
ansa del cattivo tempo. Gi il telegrato ce 
13 annunziò, alcaui ; altri. dispacci privati ci 
recai lo seguenti notizie 

Il brile austriaco Filomena è atrivato a 
Holshead ,, dopo di aver perduto le vele,, le 
(cialappe | © dopo di aver: gettato in maro la 
maggior parte del suo carico di colonia. 

Oltrepassnta sla stazione di Vercna ; in vi- 
(oinanza di Caldiero ,, jorl i Ali telogradi co: 
dendò nl peso dei grosai ghiacciai, si opero 
‘© così rimase interrotta la comunicazione te: 
legratica da quel punto fino a Venezia. 

Nonostante la quantità di nevo caduta, il 
‘servizio del Sempione si fa cra regolarmente, 
{Corriere Mercantile), 














SI 





alarla 4 pubblici mediatori dovranno ren- 
dere ostensibili i libri (quelli. presoritti 
dal Codioa di commereto) ed f libretti in- 
dicati nell'articolo precedente » — cioò i 
libretti sui quali devono essere soritti i 
contratti. 

Î evidente cho tale disposizione. eccede 
la competenza del potere eseontivo. 

La legge sola determina tassati vamente 
{ cssî, le forme e le autorità che poi 
sono esaminare i libri di commerelo; 
questo esame può essere fatto; secondo In 
legge, dalle Camoro di commercio, dal 
Sindacato dei mediator!, sd ordinato dai 
competenti Tribunali; ma tale eusme non 
concedo In legge agli agenti fiscali, motto 
il qual nome potrebbero comprenderai an-| 
che impiegati di ultimo ordine; e ciò che 
non concede la legge non può. certamente 
concederlo un regolamento. 





Il ministro ‘della marin 
‘squadra fn Cartagena di recarsi ‘a Mar- 
aiglia per attendervi Don Alfonso. Questi 
‘sbarcherà a Valenza, ove una parto del 
[Governo andrebbe a riceverlo; poi nel 
sno passaggio farebbe la riviata degli e- 
nerolti del Centro a del Nord. 

Don Aifonso ricevette 
zioni del Re del Belgio. 





Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) 

Firenze, 2 gennaio. 
Non si è effettuato il latino di Borsa! 

offisiale, per mancanza assoluta di con- 

trattazioni. 


Madrid, 2 gennaio. 
ordinò alla 





le congratula» 


Parigi, 2 gennaio, 


‘stendessero tant'oltre, se a proposito dl 
una logge fiscale il Ministero potesi 
autorizzazione di logge far visitare i li 
bri, perchè gli si rifluterebbe facoltà di 
visitare le caso e lo scaraelle dei citta: 
dini ? 











tant'oltre in questa povera Italia, ch 
non più ci par d'essere in un paese do 





























Se lo facoltà del potere escontivo si e- 


Davvero che la manìa fiscale è spinta 








Notizie dalla, Spagna recano che la pro- 
olamazione di Don Alfonso non incontra 
i |resiatenza in nessuna parte. Il Municipio 

di Madrid è cambiato, Parecchi giornali 
-| dell'opposizione in Madrid farono sospesi. 
| Dietro domanda del principi Bearu e 
- | Viana , Don Alfonso. nceordò ‘amnistia 
completa a totti i carlisti, Il nuovo Go- 
verno è ricononcinto dal Belgio, Il Nunzio 
e |trasmiss n Don Alfonso la benedizione 
- | del Papa, 






































{Borlino, 2 gennaio. 
L'Imperatore, rispondendo ieri agli au- 
gatil, 'enpreaso. la} sta soddisfazione per 
l’attuale aitunzione pacifica, Disse che il 
primo dovere dell'Impero germanico è di 
influire a mantenero Ja paco. 








Parigi, 2, gennaio. 
‘Assicurasi che Don Alfonso daterà. da 
Parigi il decreto convocanto lo Cortes. Il 
porsonalo dell'ambasciata di Spagna andò 
oggi a presentare | smtol omaggi a Don 
Alfonso, Il Re risposo che non facevasi 
illusione anlle difficoltà a oni va incon 
tro; ma disse che wnolo circondari di 
nomini onpaci e di tatti gli antichi par. 
titi, Spera, col concorso dell’eserolto e di 
tatti glì Spagnoli, di realizzare. jl ano 
orimo desiderio, di pacificare la Spagna, 
« La mia intenzione, terminò. dicendo, è 
di essere Re di tutti gli Spagnnoll. = 

La morte di Espartero non è confer- 
mata. 











Parigi, 2 gennai 
Nell'odierna riunione dei deputati in- 
fiuenti all'Elfseo, ogni deputato espose lo 
proprie idee, Mac-Mshon potè così racco» 
‘gliero lo opinioni di ciascino. Benchè i 
dettogli della conferenza non siano stati 
divulgati, crediamo di poter assionrare 
cho la riunione ebbe il carattere più core 
tese, e sperasi che potrà contribuire a 
dissipare i malintesi asp è. 

Parigi, 2 go 

EAssionrasi che nollasrinione di oggi 
all'Ellaso, Say, Dafaure e. Pérler mane 
tennero la necensità, del Governo repub- 
blicano ‘8 del regolamento per la trasmis 
siona dei poteri dopo il 1880, 
Il centro destro mantenne il settennato 
linpersonale' e la destra moderata. il set- 
tennato personale. Ù 
Périer espresse il dispiacere ‘ohio la si- 
nietra moderuta non aia stata invitata 
alla conferenza, 














Madrid, 2. gennaio. 
Serrano recosni nel Portogallo. Le An- 
torità dell'Avana prolamarono Don Al- 
fonso. 

Londra, 2 gennaio, 
Sofopero di 5000 minatori nel Galles 
meridionale. 


_—_—____ 


PATTI DIVERSI 


Un domatore di fiere divorato. 
| Si annudzia da Berlino; che il domatore di 
finte Delmonico, è stato divorato da uno dai 
[suoi leoni, 





damina Vignaice e 


OROLOGIO SMARRITO, 


Èfetato amarzito un orologio d'oro sila 
sera del 1° gennaio nella via Po o in piszza 
Carlo Alberto, 

Chi l'avanse rinvenuto, è pregatò ‘ recarlo 
al portianio della casa lì via Rome, N, 1, ove 
[gli sarà corrisposta uns, compstente mancia. 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 2 gennaio 1875. 


Torino — 98/— 77 — BA — 59 — 69 
Bari — 54— 67 — 36 —72- 4 
Firenza — 69 — 81 — 6 — 295 — 29 
Milano — 21 — 17 — 298 — 73 — 59 
Napoli — &— 9— 29 — 76 — 48 
Roma —85— 28 — 12 — 40.— 37 


Venezia — 71 — 68 — 81 —- 8- ll 

1 signori Associati Ja cui asso- 
ciazione è scaduta col 31 p.p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
lecitudine a scanso d'interruzione. 








Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
del mattino'o quella della sera. 
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Rpgio (ore 9) — Aide, ener ia 
‘to 5 
Lordo (ore 9) — La Tracia, 
Vopero n EN: perio della 
Montagna, ba 
ta con 


Tettoia perfumieuse, on 

Gorbino (fe 7.94) — ta dr 
fiaca, Compagnia Belli 
RS, rapprineiton: 
Znionio Canoca, diamma ta 5 
al 

miosnini (ora f) — La Compagala 
fimo e: Tavcredi Milone @ 
Perrero Fappromenterà: 








Daniel "1 machinista; drazame | PS 


o 6 a. 
Baibo (ore 7 19) — 0 miagola 
'Rquealf Emilo Giani 
‘Alfieri (ore 5) — La drammatica 
asa geie condi de Melle 
Ferpagto 0 diaia dn erico Ve 

xnrdipì rappresenterà: 

Fl eecehto Caporale Simon all 
badteglio d' Une, drazmma in 4 
att. 

Ban Martiniano re 7115) — 
Quanta sara colle saarionatia si 
Tilttcina notte detl'annosuzione 
Apottacolcua; co ballo fantattico; 
Tatto le domeniche recita a 
ordisazia alla ore 8. 

Gran Serraglio delle Indio 





















‘della aiguora. vodova Planet it | Motor! a vap 

Piazza d'Armi, aperto dilli _—— ——— 1 | F50KER € C, va Haro! 

ore 10 anti ora 10.12 MTAGONO GIOIA è FIGLIO— tntramenti | LD Atambicohi par giatiiaro ‘e rafivare 
pomerid. ‘Torte S| dì Goodenia sd Ottien, Pondoria di | a.vaporo 0 n fuoco | Macchine per la 


e Rappreseni 
a ententa de 





cir 
"Fatti i gioredt, alle ore 8 po. 
perda, Ragprasazazione per 
la persone ghe non postovo ail: 
st a quelo ella 


Stabilimento d'Equitazione 
PONZIO-VAGLIA Proprietario 


Vie Mossena, N; 2, Torino, 
Tutti i giorni Corso regolare di 

Equitazione, 
Lezioni 

Ragazzi, 
‘Abbaosamenti (00. cavallo pro- 














peciali per Signore 


rio; Lezioni. di galda è Lesioni | 


acherma, 
SÌ ricavono cavalli {o' pensione ed 
stramnento sla alla sella che 
‘Gompra è vendita di Onvalii 
8 Vattaro, duposito è commissioni. 
ia 














COMUNE 
di Occhieppo Superiore 
(RIELLA) 
Popolazione 1762 Abitasti. 
Ricerca di Un LEVATRICE 
i 1° Gennaio 1876, coll'aszuo sti: 
Bendio di L 900, seora alloggio. 


Rivolgere le domande al Siodico | 
lo, 1308 








DA AFFITTARSI 


LOCALE di 120 m. 
ohettato ; pur nio. di Mag 
Banca. Via Asaarosti, 14, vicino a 
via Gernala. 10 











Da rimettere 


Macello da Vitello oppure 
Negozio da. Commestibili 
Lattecini, ambedue avvintissimi, 
‘Baratti, an. 5 6 





Forio. 
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TÀ GASA 
Da vendere Uno,cando 
Giardino, Area fabbricabile, 
cata in omino, vin dell Rosen 
‘3, Far capo ciale: EU 
RETÀ, via Prorvii 
pu 





Avviso. 

Cesi 
colse dica scova didpo: 
Mifiio to Sisal Boca 
BOCA Gomsinpondate Uomo 
RAR TN ne 
Saona Nas orto 

DA Pr i role al 
quite dior Da 


PRETTI Coiffeur 


(8 lavorauto presso i farono algg 
Baudino è Cornagli 
Enkguioes ogni vorta di lavori lu 
capelli, come Chignons ; Treccio, 
foci è entri di modi @ di fanta" 




















‘na, Parracche per Uomo e Denna, |d' 


‘colle ultime norità del giorno. 
Press! mitinsimi, 
Via:S, Tommaso, N. 11, Torino, 


ONOLAGIERTA SVIZZERA 


Piazza $, Carlo 
e via Santa Teresa, N: 2, 
Assortimento di orologi da 

tasca — Pendoli di Parigi 

di Germania e Gener) del 

Foresta Nera (Srizam) per 

campagna e sale d'entrata, 

















Baechi (Osbellotto)} di 

dito aniuo, È 
Dizigeraî alle iis 

11, fermo ia posta, Torino, 








Unta somma rispettabile 
ai deposita su Bacca di comune d- 
duole, o paratie di persona ch 
‘Setoa ut fpiogo noche Maori di 
Forino. 

Sciivor tr 











Dia! Dirsalcze di | 


quento Giorzale, 








| Gira 
Molti 


G. MAZZOLA E COMP. 


‘Ha Qottolenzo; N. 2; cnsa Deekor: — Fai 
Brica di Tubi è Lastra di Piombo. — 





rgliorico 




















dll sospensione; fusione ed idropusuziati 
zione. Motori a vane 








Mollo} od Opifcì industriali compiti 







TONGHIO 
Ni 9, ca 









Fotenaii, Attrersi 
Cinghie al cuoio, 


‘ratare vino, Macchive, cartoni, Cesoi 
per flntoi, Acciaio fuse 


[doc eo 


MESTRALLI 
Pintta 








Ri Albergo di virtà, | Abtogratici ‘grafie, 
sica fabbrica Ita: 
* privilegiata | BOLLITO E TORCHIO, Ci 
famigiio ed | [D rizio, N. 9, cnsn 


ripara» | al retto dal vino 
zione, Aghi, 'Ogol Mac: 


ebina è solidamente garantita, dopoeitun: 
foto 1 prezco convito press use Bios 
‘di credito pel tempo a stabilirsi. 





















paralleli, Macchius 


EOKEN 4 0,; vin Rarol 
Pompe 


fesso. comlato. preso 
oredito pal tempo x atei 


‘Pinzia Carlina i ferro di 


fabrica: Vertheim 


USUET, Muscanido, Piazza Emi 
Filiberto, — Spec 
farina, ‘Torchi da 





‘asciugamento; 
















\W/SEER ENiI0O, Corso Pescia Uso | [EC fe, Co via Bara, Ni 19 
Neto Ni gi, ca propri rante | DEE; “Pon 

ta apeciale di Leti è Soft a foro; | tito d'ogoi porta Baaculeparcomusereto | ge 
l\arlcel a molla e generi relati ted ti x 


T 
Derto, S. 31, chia propria: — Orstde | eee n | foga 
cameo ciano; | negorio di bet, per: mobili‘ goneri 








(di citarne paia cate ii 
da fsro ed o ego Fabrice Bike | FRATELLI GRANAOLIA: premi la | Speciali di 
da oli si Iochontr, Torch Litogaici, 18% alli 






ECKER è C., via Barolo, N. 19 — | Sticoti 


Orfazontali è verticali di ogui forza, Tera 











MESTRALLET, R, Albergo di Virib, | forza e prezi, — Pomps de porto è dì 





Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 


Peti o misure — Ponto a bilico garar= 





garabitito, Bilazcieria di ogal 











‘RATELLI GRANAQLIA, premiati alla 
iponizione di Vienax 1878, Offeta a 












pedale, Ghlasa, 

orzo, atte | Seca o om, Picco thin 
‘irospatto | — Orologi di preciaone par to nel 

attori take | aoii, edili pubblici Quadra 

gatrci (Gaineu | Fent, Iarocronosaeri (OFvlagi n RATELLI 


per biglietti | Siotema brevettato P, Fmbriaco. 





zione di V 
rino, vi 





log 
Liminizie 











qapore In 
Succurente 
rio 8. Mau | — Fabbrica, 
‘Gi prospatto | Meconsicx di precisione, 


"RATELLI ORANAGLIA, premiati alla 
posizione di Vianna 16795 Oficina 
zaporo ju Trino, via Ospedalo, N. 18 — 

le ta Roma Piazza Miserra, 40:41 | 1 migliore 




















a pcaaione di Vian 187 

‘vapore ia Torino, via Ogpedale, N: 

Seta 

lo, N10 — | — 8w 
‘alogni 


18.— | rivenditori. 








lita Parafultaio Gorso San Mi 













simo, N. 9 lità Muschio 


topi Limatici gradì e picole; 
altri ‘Simbicart 





"RATELLI 
Tarigo — Firenze, via dal Gill 











Napoli, 








‘Grande Stabilimento a 





10 — | FRATELLI DIAITO, Longo Po, a 
Fr 














‘ita è di metalli — Sprelatita di Plan. | bricecione Acque Minerali Gatoro a Frottogi @ Valcoli d'ogni sot 
Hine per toreltur dalla feta, Sistema pric | chite per etpire è scitoppare SJIOdE, | | reed | RATELLI 
ero, TUSKPPE: POOCARDI è FRATELLI, | F Deposito 

ino, Ne 20, EOKER + Poria Milato, oltra Sl Ponte Moses = | Vellutet, St 

orta Natta, Filuturo por Fondaria is Ghisa ed lo Metalli, Carta gun 


ILVA CARLO; Corso del Ro, Ni 34 —| FRATELLI 
Eviazia 1° iotiliché d'ogni Frost 














‘ANELLI LUIGI, masoiniso; via Senta 
Ni 48 — Controtiore 
lido apoclali pei Fabbzicaati da cuoio 0eggi per motore: reiblatrici, Venta: 





Oddone; angolo Corso Stu Mi 
Ofacina Moscari 





solo di opel, dimensi 
Tetemimioni 


Dboion a | vato = Prozco Lo 6 ‘cadano; sconto ni 


Jo Roma, Piazza Micarra, 40-41 | fabbricanti, Gorao Principè Oddone; 





; Arosa re 
n 





META aan ue 
SE 
LIRA OTO I | FIGI rai 












IEVERA, in: Tazio — 
rica di ott n ferro vota o Pt 











Lasuinito! par FAbErICASH) d'ORguni, Ore: | rr FANELLI LUIGI, muscanico, via Santa | PRATELLI LEVERA, via Turino, — 
ly 060 ‘oo. [ERER ENRICO, Corso Principe Um- Ghia 1 — Gostrattora di Filatol | Fabbrica atoft in ste; Damaoki, Rope 
Corso S. Alinizio, N di, | ogerio di meiili fo legno - et 
cam propria — Siete Via Barolo, Ni 10 — | ZANELLI LUIGI, mossasico; vid Santa 
ne Nanto ZA Porcia a aliine 





cori motori ida 





tata proprie premiati oo 40 modi 
d'oro, argento, ‘o branzo. — Fabbrica spo- 

e 1 Aratri Amorionai Etpils Sele 
Mino: |natrici, Zappa cavallo; Ataiiio Mar 











ori VaglioScogtore,Sgrazatci per gras 
10 largo, Tituratori po cari, Palait: 
trici, Spanditiono, Ra i 
foraggi, Teisclaradici, Tagliafoglia; Re 
Fondoria in Brosso, |npe, Cangole, Pigiato! par l'ava, ‘orchi 
gni eri di Machine: ina Ova, Pompe Bata pr glio 

alare metal | per sommeneio, Misure! per fran 

om lid lina ad alti articol relati 





‘FOGLIANO, Corso Pi 






























vis Boncheroa 
N TI 7 Stbliuto Megnnico cod 
forza davi 0 dfogagnerie per 

tabilimgnt Oostrazione di 


Prezzi limitatissimi, — La 








CAVATAREI, FOGLIANO | macchine, Specialità Yo Ruote araaliche 


rivilegiato ‘ Turlino, Macchine a vapore” Molini 
Ripi AAA LAI per. Verzalcellai 





Fora conosciuto, di mas 











"RSA rame ogar capicità) Oloseria | — Gorda metalliche, Provini da sot. fecit n chine relative 
Albergo di Viribi | é lavori io rame ed in ferro, Caldate & | — ona eran msesmziia | 119Ì0, senta ia rn rosa 
"E Maceio por mac ||(9evoridocrame ed ia ferro cl 'RATELLI ORANAGLIA, premiati alla | Sronto, eppereio rate di Insghisean du: STONIO . vin, Boncheron, 





N11 — Macchine-Utsaaii x pialiare 








— Fratelli Fogliano, |xbucare, Torni, Seghe meccanichi 
golò | genero; ‘Torchi' Idraulici. ed ‘er 
mo; Torino. ‘dunlsinl Industria, Macchib por lavornre 


ie Om 





, Traemtabioni lo genere. 











tara di slenrezaa contro 


o Î ind costo G. ROCHETTE. sco nit: 
ti 





ano: pi Teltota 
‘Ponti ln ferro, Piattaformu pireroli, 
Ruiote di vagovo, Soambl 6 Croci 

[Sogoali n distanza, — Tebi 
di , Motori Idenalici 
tici, — Motori a vapei 
‘© Macchine completo per. Stabilimenti 








LEVARA — Torino 












Toduotriali. 


LEVERA, via Tariso 
Tappoti Braxeller, Conot 

coublin, Oreignoee, cos 
Ridonnx, 





PESSI ANTONIO, vin Sna 
l'o, 24 '— Spechatl 
‘gooori nil 

















Banca di Ferrara 





SÌ prevengono i slguorì Azionisti, che, a termial dell'Ari, 19 dallo 
‘Statuto Sociala, l'iteresse 5.010 dellistero nno, ÎST4 i "L. 6 2! 
Det Azione ar pagato dalle Gaga ell Bnne datare del ione è 
rossimo genlialo; contro preseotazione e ridire della Gedola 
Pif dividendo, a termine del! diitesro Statuto, sarà fissato dalla prc 
ata Assomiica geserale degli Azioni: 
Ferrara, 19 diceibra 1674: 











LA DIREZIONE. 


Antichità e Curiosità 


via S. Francesco d'Assisi, Piazzetta S. Martiniano 


Ivi fa traslocato il Negozio ‘già esistente In 


[via Roma, 39, Torino, u 









CARGNINO e C. 


Torino, via Monte di Pietà, 14, 


Deposito di pellami enerì e|_Pollineg i 
foralture pr cato arattri n 
aîzioni e peceri per @ibricanti|lagntori di bri ed astacsial e 












“i portabiglieti. = Farmagil | Certo morocctinite è tale logie 
‘gaetaltre per Miceli da igsora|sl. == Ferramenta per Pieso: 
9 da vizio. Fori. 198 





è| 


Società Italiana di Lavori Pubblici 





CARLO. MASSAZZA 


FUMISTA 
PREMIATO E PRIVILEGIATO 
apverte la iu ollavtala essersi trasferito in via Cernala, 
N. 38, Torino, ed arera perfezionato un suo elstema dl 
Camini Galoriferi e Cucine con Galorifero; che 
imedinate l'applicazione di ua apparecchio laterao, riscalda 
dini una pui degli Alloggi so 
‘grande risparinio di combustibile: 


GITTA' DI 480 TORINO 


Avviso d'incanto definitivo, 


Stuote ill fattosi, anmento del vigecimo, avrà Inego nel civico pi 
alp ore 2 po. di giovedi 7 genio 170, a nuore inesato esi 
todo delle candele per la vendita di G1 piante situnte sullo stradale 
Sun, segnate in vero coa nameri sè a 13° (o 

ol 8/2 coi mumeri ‘100, 108, 108, 108, 114 
farà i) deftoitivo deliboramento, 

mento al complessivo prezzo di L, 839/75, 


T capitoli delle condizioni s000 visibili nel clvico Ufficio d'art 





























STABILIMENTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 


del già Chirurgo Militare ROTA P. G, 
‘Protnaditora degli Ospedali, Congregazioni di Corità, Opere Pie, 





AVVISO. 

Si avvertono i signori. Azionisti , i quali anno: tuttora in 

ritardo al pagamento del mezzo decimo scaduto il 15 dicembre. 

corrente, che ove il psgamento non si effettui a tutto i 10 

onniaio p. v., si procederà alla vendita delle loro Azioni , 
a termine di legge, 

‘Torino, 26 dicembre 1874, 
1693. Li DIREZIO)? 








EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL. 


di GRIMAULT è C., Farmacisti a Parigi. 
È suftciento asperimentara won sol volta questo. medicumente por 
Gpaneir soll n eci Ue olo acobeciaiello in ue chie 
fest'emieranie;=L, è 50 1a cat 
Ferigo, via 
do priselpai 


EDICIONDIOIOIOIICROR $33 PIIROTITOR 
DIALOGHI È 
FRANCESI-ITALIA NIZ 


, 
È 
$ ©. MORAND 
i 





or far cesnara la più vio 
genzia D. MONDO, 








DA ESERCIZI PRELIMINARI 


E angoImI x 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO, 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI x 





Prezzo L. 1 20, 





Vendilile presso li Tipografia O. Prvale 6 ©, 
È a principali Libra d'ali 
de; 


ANCACICICIOIOI 228 AAA NIICIAIEE 





in Milano, da Manzoni © G,, ed ia tate |! 


giornale umoristico. con cariestura; 
ti piabblica la Torino. al Mercolesì 
ed'al Sabato, Chi prende l'abbona- 
% Ipento pal 1875 riceve. gratia 1 nu: 


Estituti, 260, ecc, 
Piazza Carlo Felice, N. 7, Torino. 


tnltuzine d'una apslale officina meccanica di prcision perla 
DAME PRAIA SPA iero (Erede li 
Mento tenifo ie medici: chitargla, batotticia comit 
TURAta VOTE na ita fodero la 
Mei Tarot Sartoni, folto ese IIa deri ca 
ott erge o ian 
Rift ento, 
ir 








propria adaiti a contenero qualsisal 
a olanioot gb di ltdlleima sii 
ti nazionali ad enteri d' 
Lì apperecchi, congegni tti: 
e oriopediche' dl ogal Mata per 
00 pu alerJare gli incomiodi Dale, 
: Lap lio 1a gori ela cao 
[fhon  vulcinite guitaperca ; porsellani crietalto vadici: legno, 
ord è fiemili una Infoltà di articoli di allatiaasto, tirtlate e 
Simili delle più recanti scoperte; onize ja ti 
Icufizza o freddo alle estremlià la cotone, d'ogal 
Fîpacità, suadivizione è genero; tela, cuscini + materassi jute 
nebtabili ed avià od acqua , per leto o per viaggio y d'ogai varie + 
Madia; Borso la pom per acqua calca e Jalcsio per cap, pina 
orsalo, core, piodi; scc;: Bacini (esvini) è Bagni imparmeatiil per 
viaggio: olmturo addominali e. renali. di ogoi dimeosioco e qu 
Cinture, calso o resiuti par far corpi è mutande io vera lapo. ve 








































Betale caloritica ad antirebmatica; irrigatori Eguisier sa alii ||t 


Slisopompa, sifoni, pompe, sì in gemme che Setallieha per e; 
Meri, docet 44 Ileaiol, d'esoì genero o qualit; orimali lu cicut: 
Ele di leto 0 piaggio; per al | sul td si! d'ogni (oveosine 
Rbfureechio Lotho for fare Tacqua di Seltey'comtfrao Ietuc ul 
edo asroriimento di Pusto vusta è complete; e cagsetto di ato 
tazione per Dottori; Denti, Pedicuri id Olpedott a fbtico 
Hittiog 0 Gadee di quilpani genere oib: (ela, geltodalno, sanisio, 
dhe, acc, muolle e pelte per ciil fog tentlelastici, qutlone. tec 
‘gol coperta che” a aclenza inventi tutto fortic g'nh te monito 
10/Stabilimento o qualsiasi spociaità isecente pol aclre dell'ammolt 
Vendita all'iogrosto ed al minuto, a prouta en 
valori asecurare: — chiudere fratestblio per 



































l dicembre corrette anno; più 
il dono della Guida per gli uomini d'affari , magnifico meme 
rlala pol 18%8, cootelooto uo milione di sosioni utili ud ogni ceto di 
persone, 

L'abbovazzento costa lire 10 all'anno, lire 5 50 al semestre, lina 3] 


Al trimestre. — L'Ufficio è in via Sant'Agostino, 12, piano i°, 
Torino, 195 











Ufficio Succursale dei Giornali Italiani ed Esteri 
via Finanze, 13, Torino. 


Qusat' Ufficio avriaa la sua clientela ed il pubblico di rinnovare per 
teripo gli Ablcuamunti ni Gioruali che scadono col, 34 dicembre; 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Cacno macizato finissimo è migliora ‘od a. più buca, prezio 
la confronto di qualsiasi altro Gaeso, od Estratto c Lasenza di 
‘9 di qualsiasi Giecoolatta, — Una (bra basta per 100 chis 

eso sommiaiatra all'istenta, coll'aequa bollento, vo Cioccole 
forma una bibita Ta più gradita e la pi 
‘etto perclò è d'immunaa ‘lità a bordo nti, al campi mie 
litari, nello stazioni dalla ferrovie, nogli ospedali, 800, (con sd 8 ua 
‘Ogguito d'importaate esportazione, 


NB, 11 detto Gacno vuol essero conservato nella borma di 
carta In cul si trova, e non mosso nella Intta. 


SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, 3], ed 37, di libbra 
® la 
al prezzo di Lire 3 50 — Tia -3 








QUESTO, CACAO È PREPARATO SOLAMENTIE 


ad G. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN'ÒWEESP, OLANDA, 


CON DEPOSITO 





| TOYBINO presso Giusietti (gia Castarel), in vin Dan 


Grossa, 98, e sotto:i portici di 8. Lercnzo, 
=. ls Norzi Rosa, dioghiora, via Borgo Nuovo, 
S0LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta &. FAVALE e C., 3, via Cernaia; Torino 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle <ircosorizioni giudiziario delle Corti d'Appolie 
#1 'tOBINO R DI CASALE 





Provinela di ALESSANDRIA =. (8) Dicembre 1874); 
Reinennto 10 gennaio 1875 da |ortivo costituente In parto nordica 

parte dei Goualglio. d'Amministea-|dll'intiero stabilimento dell'Asiio 

8685, 





Hicoo delle Scuele normali. di, 
Fit ed Aglio Intatile di Casale; 
Ret vado dll casina das: 
Mniaata Fort in territorio. di 
sala; siriacia di terra ia (errito: 
Flo dl 6 Glocgio Montceato, mi 
È Incanto addi 16 gennaio 1875| 
[4a parto del. Consiglio. d'ammisie 
sirizione dello Seuole ‘cormall. di dr. fata 1 (ravlli Pinzo fa 
farità «d Agilo Tofantia di Casale, |Sesoodo resid: ia Toce d'Ariror 
Mi fabbricati "con annento. fondo 1 © (Dall'Eco del Taroro Ciojo 


ROVINA DI ORIO — £ Go 10, 
ReSuse i ein 

credi Ì 

ci “e 

































seppe 




























Asti compie to fermazoto dl escort» 
or protora di Ter iehlarazione ‘fullim 
0 alli O core, gonilo [di Aleio. Vitto o ‘Concato 








s perla cordata “al iodaoi temporasal Il sigpico 
Pagamento di L 860, © ala e Solelle Dosiezico Mniztore 
itazione, — Ad instinza de) |ni creditori dl comparto SolicIt 
ale: Aleesendio Da Benedetti vente |del mese corr; ore 6 dl icatdia te 
Gio il lg ae, Funes Pl ua el del Gibuenlo di comes 
ella per comparire inpanzi la prd:|clo, dl'Torloos palla Norma it 
fara di‘Torloo selon» Barpouero|siedaci aufatri tot nomina dai 
all'udioaza delli 7 geanio I8TO!OREÌ".—* (Osi Cote Cavour, N 2) 

















Fica 








Non ci sono giunti i Telegrammi 
Commerciali. 





(cl per evitare ritardi cd ioconvenioni fai ad arverartà per i 
Bumerono seudtnza di lo d'aaoo. sù 7 


SÌ fano ussvciazioni a tatti i Gioraali d'Italia è dell'Entero. 
Ecosomia e servizio perfetto, mn 














Varino, Rin Ga iaia è 


